
Esercitazione n. 2 

Centro delle rigidezze e ripartizione delle forze sismiche 

 

1) Telaio Shear-type  costituito da 4 telai (verticalmente) e 3 telai (orizzontalmente) disposti come da tabella (pag 

2). 

La sua rigidezza equivale a K=
12𝐸𝐼

𝐻3
 

2) Trovo i valori dvi e doi che mostrano la distanza di ogni telaio dal punto di origine del sistema (angolo in basso a 

sinistra). 

3) Individuo il Centro di massa. Ipotizzando un impalcato uniforme, calcolo le coordinate del CM tramite le formule: 

          xc=(kvi)(dvi)/kv_tot 

          yc=(koi)(doi)/ko_tot 

4) Non coincidendo il centro delle rigidezze con quello di massa, se sottopongo l’impalcato ad un carico orizzontale, 
esso tenderà a ruotare per il braccio tra il punto di applicazione della forza (CM) e il centro delle rigidezze, 
causando momento. 

5) Ipotizzo un carico strutturale (per stimare la forza sismica che potrebbe agire sull’impalcato), un carico permanente 
e un sovraccarico accidentale di 4 kN/mq ciascuno. Li considero per l’intero edificio, li sommo e li riduco per un 
coefficiente di intensità sismica: ottengo il valore della forza sismica orizzontale. 

6) Le  ultime tabelle (pag. 4) mostrano la ripartizione di forza sismica lungo le due direzioni principali, mostrando i 
dati per le traslazioni e le torsioni. 

7) Analizzo il tutto Tramite SAP. 

  



 



 

 



 



 



 

7)Tramite SAP analizzo la deformazione del mio telaio shear-type (pilastri 40x40 in CA e travi con momento 

d’inerzia tendente all’infinito, per la sua rigidezza). 

Evidenzio il centro di massa e centro delle rigidezze, ai quali assegno il vincolo interno DIAPHRAM,per imporre una 

rotazione uguale intorno ad un asse. Dopo aver fatto l’analisi dei carichi sismici (ipotizzando il carico permanente 

strutturale, il sovraccarico permanente e il sovraccarico accidentale), la ripartizione della forza sismica lungo x e 

lungo y, posso assegnare al centro di massa il carico che ho ottenuto (129,92, vedi a pag. 4) e osservare le 

deformazioni. 


